
LE SANZIONI 

   

Articolo 55 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

1. E' punito con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 5.000 a 15.000 euro il 

datore di lavoro: 

a) che omette la valutazione dei rischi e l'adozione del documento di cui all'articolo 17, comma 

1, lettera a), ovvero che lo adotta in assenza degli elementi di cui alle lettere a), b), d) ed f) 

dell'articolo 28 e che viola le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1, lettere q) e z), prima 

parte; 

b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai 

sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), salvo il caso previsto dall'articolo 34; 

2. Nei casi previsti al comma 1, lett. a), si applica la pena dell'arresto da sei mesi a un anno e 

sei mesi se la violazione è commessa: 

a) nelle aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f; 

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui 

all'articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da 

attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 

c) per le attività disciplinate dal titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la 

cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

3. E' punito con l'ammenda da 3.000 a 9.000 euro il datore di lavoro che non redige il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), secondo le modalità di cui all'articolo 29, 

commi 1, 2 e 3, nonché nei casi in cui nel documento di valutazione dei rischi manchino una o 

più delle indicazioni di cui all'articolo 28, comma 2, lettere c) ed e). 

4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 800 a 3.000 euro per la violazione 

degli articoli 18, comma 1, lett. b), e), g), i), m), n), o), p), 34, comma 3, 36, commi 1, 2 e 3, 43, 

comma 1, lett. a), b) e c); 



b) con l'arresto tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione degli 

articoli 18, commi 1, lett. d), h), e v), e 2, 26, comma 1, lett. b), 43, comma 1, lett. d) ed e), 45, 

comma 1, 46, comma 2; 

c) con l'arresto tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lett. c). Nei casi previsti dal comma 2, si applica la pena dell'arresto 

da quattro a otto mesi; 

d) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione 

degli articoli 26, comma 1, e 2, lettere a) e b), 34, commi 1 e 2; 

e) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la violazione 

degli articoli 18, comma 1, lettera l), e 43, comma 4; 

f) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.000 a 10.000 euro per non aver 

provveduto alla nomina di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lett. bb); 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.000 euro per la violazione degli 

articoli 18, comma 1, lett. u), 29, comma 4, e 35, comma 2; 

i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 7.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lett. r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lett. r), con riferimento agli infortuni superiori ad un giorno; 

m) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore, in 

caso di violazione dell'articolo 26, comma 8. 

n) con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 3.000 in caso di violazione 

dall'articolo 18, comma 1, lettera s); 

o) con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 500 in caso di violazione dall'articolo 18, 

comma 1, lettera aa).  

5. L'applicazione della sanzione di cui al comma 4, lettera i), esclude l'applicazione delle 

sanzioni conseguenti alla violazione dell'articolo 53 del testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

Articolo 56 - Sanzioni per il preposto 



1. I preposti sono puniti nei limiti dell'attività alla quale sono tenuti in osservanza degli obblighi 

generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto da uno a tre mesi o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 

dell'articolo 19, comma 1, lett. a), e), f); 

b) con l'arresto sino a un mese o con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione 

dell'articolo 19, comma 1, lett. b), c), d); 

c) con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, lett. g). 

Articolo 57 - Sanzioni per i progettisti, i fabbricanti, i fornitori e gli installatori 

1. I progettisti che violano il disposto dell'articolo 22 sono puniti con l'arresto fino a un mese o 

con l'ammenda da 600 a 2.000 euro. 

2. I fabbricanti e i fornitori che violano il disposto dell'articolo 23 sono puniti con l'arresto da 

quattro a otto mesi o con l'ammenda da 15.000 a 45.000 euro. 

3. Gli installatori che violano il disposto dell'articolo 24 sono puniti con l'arresto fino a tre mesi 

o con l'ammenda da 1.000 a 3.000 euro. 

Articolo 58 - Sanzioni per il medico competente 

1. Il medico competente è punito: 

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 500 a 2.500 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lett. d), e) e f); 

b) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lett. b), c) e g); 

c) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 1.000 a 5.000 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lett. l); 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lett. h), i) e m), e per la violazione dell'articolo 41, comma 5; 

e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.500 euro per la violazione 

dell'articolo 40, comma 1. 

Articolo 59 - Sanzioni per i lavorator  



1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 600 euro per la violazione 

dell'articolo 20, comma 2, lett. b), c), d), e), f), g), h) e i); 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell'articolo 20 

comma 3; la stessa sanzione si applica ai lavoratori autonomi di cui alla medesima 

disposizione. 

Articolo 60 - Sanzioni per i componenti dell'impresa familiare, i lavoratori autonomi, i 

piccoli imprenditori e i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo 

1. I soggetti di cui all'articolo 21 sono puniti: 

a) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 2.000 euro per la violazione dell'articolo 

21, comma 1, lettere a) e b); 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell'articolo 

21, comma 1, lettera c). 

  

Articolo 68 - Sanzioni per il datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro è punito: 

a) con l'arresto da sei a dodici mesi o con l'ammenda da 4.000 a 16.000 euro per la violazione 

dell'articolo 66; 

b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 10.000 euro per la violazione 

degli articoli 64 e 65, commi 1 e 2; 

c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 2.500 euro per la violazione 

dell'articolo 67, commi 1 e 2. 

  

Articolo 87 - Sanzioni a carico del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro è punito con la pena dell'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 

2.000 a 10.000 euro per la violazione: 



a) dell'articolo 70, comma 1 e dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 3.2.1, 5.6.1, 

5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 dell' ALLEGATO V, parte II; 

b) dell'articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 ed 8; 

c) dell'articolo 82, comma 1, 83, comma 1 e 85, comma 1. 

2. Il datore di lavoro è punito con la pena dell'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda 

da 1.000 euro a 4.000 euro per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 2.10, 3.1.8, 3.1.11, 3.3.1, 5.1.3, 5.1.4, 5.5.3, 

5.5.8, 5.7.1, 5.7.3, 5.12.1, 5.15.2, 5.16.2, 5.16. 4, dell' ALLEGATO V, parte II; 

b) dell'articolo 71, comma 3, limitatamente ai punti 2.6, 2.11, 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6, 3.1.7, 

3.2.1 dell' ALLEGATO VI. 

3. Il datore di lavoro è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 750 a euro 

2.500 per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti diversi da quelli indicati alle lettere a) e b) 

dell' ALLEGATO V, parte II, e dell' ALLEGATO VI;  

b) dell'articolo 71 commi 6 e 9 e 11; 

c) dell'articolo 72, commi 1 e 2; 

d) dell'articolo 86, comma 3. 

CAPO Ii - SANZIONI 

N° 2 articoli (da art. 165 a art. 166) 

Articolo 165 - Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro ed il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 10.000 euro per la violazione 

degli articoli 163 e 164, comma 1, lettera b); 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 164, comma 1, lettera a). 

Articolo 166 - Sanzioni a carico del preposto 



1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli obblighi 

generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 400 a 1.200 euro per la violazione 

dell'articolo 163; 

b) con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da 150 a 600 euro per la violazione 

dell'articolo 164, comma 1, lettera a). 

 


